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Entro il 1976 gli organici saranno aumentati di 200 unità 

Un'inversione di tendenza alla Piaggio 
dopo la decisione delle nuove assunzioni 
Permangono tuttavia incertezze sulle questioni di fondo che investono la vertenza sindacale - Nono­
stante tutto l'occupazione non tornerà ai livelli passati - Slitta la quarta settimana delle ferie pasquali 

PONTEDERA. 13 
Nell'incontro di giovedì. 

tenutosi a Roma tra i rappre 
sentanti del coordinamento na 
zionale del gruppo Piaggio ed 
i rappresentanti della grande 
azienda metalmeccanica, è 
stata decisa l'assunzione di 
200 lavoratori entro il 1076 e 
lo slittamento della quarta set­
timana di ferie éal periodo 
pasquale al quarto trimestre 
dell'anno in corso. I/mcon-
tro era stato previsto, secon­
do gli accordi dell'ottobre 
scorso tra i lavoratori e l'a­
zienda sulle questioni della 
cassa integrazione, per il 31 
di questo mese, ma la dire 
zione aziendale ha deciso di 
anticiparlo. Da esso sono dun 
que emersi alcuni elementi 
positivi che fanno intravedere 
una inversione di tendenza 
nella linea lino ad ora portata 
avanti dalla Piaggio, consisten 
to nel blocco rigido delle as­
sunzioni e nel restringimento 
della produzione. Semina in 
fatti, a quanto afferma l'a­
zienda, che il mercato, soprat­
tutto quello estero abbia ripre­
so a « tirare ». Ma una valuta 
zione su questi primi elementi 
positivi non può jx>rò trascen­
dere dal sottolineare la limi­
tatezza ed il fatto che ancora 
oggi, non si è giunti a trattare 
concretamente le questioni di 
fondo della vertenza snida 
cale. 

Infatti le nuove assunzioni, 
essendo calato il numero de­
gli occupati per la mancata 
attuazione del « turn over » di 
circa .'MIO unità, non riporta 
no l'occupazione neanche ai 
livelli precedenti. Sul ripristi­
no del turn over la direzione 
aziendale non si è ancora p r ° 
nunciata. Permangono inoltre 
notevoli ombre per quanto ri­
guarda lo stabilimento del 
gruppo Piaggio di Pisa in lo­
calità Modellini. I>c nuove as­
sunzioni riguardano infatti so­
lo gli stabilimenti di Ponte-
dera ed, in parte, quello « Gi-
lera > di Argone. Ma soprat 
tutto devono essere ancora 
verificate le scelte della di 
rezione aziendale sugli inve­
stimenti. sulla riconversione 
industriale, sulla sua attività 
promozionale all'estero con 
particolare riferimento a li­
cenziatone estere (le fai) 
bnehe che in altri paesi uti­
lizzano materiale Piaggio i-
taliano e lo montano sui loro 
prodotti). 

l'attività di ristrutturazio­
ne fino ad ora portata avanti 
dall'azienda è stata indirizza­
ta soprattutto in ambito inter­
no nel senso di un riammoder­
namento dei macchinari ed 
una razionalizzazione della 
produzione all'interno degli 
attuali indirizzi produttivi. 
Non sembra per ora che vi 
siano progetti su una ristrut­
turazione e su una diversifi­
cazione produttiva che esca 
dall'ambito dell'attuale pro­
duzione ciclomotoristica e che 
si inserisca nei piani di svi­
luppo zonali e regionali. La 
stessa progettazione di nuovi 
prodotti, i>cr la quale erano 
stati presi accordi ad otto­
bre. ancora oggi non è stata 
avviata. 

Si può dunque affermare 
che. nonostante gli elementi 
positivi ultimamente emersi. 
ancora molto e soprattutto le 
questioni più importanti, ri 
mangono da definire. A que-
«to fine è in programma a bre­
ve scadenza una nuova riunio­
ne tra il coordinamento nazio­
nale e l'azienda. 

Ampia consultazione con le forze politiche, sociali e con i cittadini 

Cresce nel confronto 
il bilancio di Carrara 

Una prima, concreta applicazione delle scelte fatte all'inizio della legislatura dalla giunta di sinistra 
Contraddittoria reazione di DC e PRI — Un programma valido e ricco di proposte per la città 

Piaggio di Pontedera: gli operai escono dalla fabbrica 

CARRARA. 13 
Gli amministratori del Co­

mune di Carrara stanno per 
concludere la consultazione 
con tu t te le espressioni del­
la società sulla bozza di bi­
lancio di previsione per il 
1976. 

L'attività di consultazione, 
già sperimentata negli an­
ni passati, in occasione del 
bilancio di previsione per il 
1976 è s tata ancora estesa: 
oltre al Consigli di Zona, ai 
Consigli di Fabbrica, le or­
ganizzazioni di massa, ha 
Interessato anche I comita­
ti di gestione delle Scuole 
materne comunali e 1 con­
sigli di Istituto e di Circolo 
Didattico. 

Con la consultazione l'Am­
ministrazione di sinistra non 
ha Inteso affatto mettersi 
con l'animo in pace, ma co­
me negli anni passati ha 
voluto contribuire a far lie­
vitare la democrazia nella 
valorizzazione di tutti que­
gli organismi che dei pro­
blemi e delle esigenze della 
gente sono e dovrebbero 
essere sempre più l'espressio­
ne genuina. 

Non di una ricerca di faci­
li giustificazioni per doma­
ni si t ra t ta , ma di una linea 
fatta di coerenza con quanto 
gli amministratori hanno 
avuto modo di sostenere nel 
mese di dicembre quando 
presentarono il programma 
di legislatura, cioè « Le di­
chiarazioni politico program­
matiche ». 

Il Bilancio di previsione 
per 11 1976 rappresenta infat­
ti una prima occasione di ve­
rifica della volontà politica e 
la prima concreta applicazio­
ne. sia pure in forma ridotta, 
delle scelte effettuate all'ini­
zio della legislatura dall'Am­
ministrazione PCI-PSI. 

Un documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Pisa: i sindacati intervengono 
nel dibattito sul comprensorio, 

I temi trattati: Piano del Litorale, mercato ortofrutticolo, aeroporto, inquinamento, viabilità, edilizia ospedaliera e universi­
taria - Indispensabile una politica di programmazione sul territorio - Giudizio positivo su gran parte delle soluzioni prospettate 

Il dramma della famiglia Spagnoli a Grosseto 

Fabio, 14 anni, non sa 
che la madre è morta 
E' il fratello del ragazzo che accidentalmente ha sparato alla donna - Il padre colto 
da malore - Forse l'arma gli è scappata di mano facendo partire il colpo decisivo 

a. I. 

GROSSETO. 13 
Notevole impressione a 

Grosseto per la donna uccisa 
con una fucilata esplosa ac­
cidentalmente dal fislio un­
dicenne. La vittima. Pasqui 
na Goti. .15 anni, è stata uc­
cisa dal figlio Marco 
Mentre la donna riposava 
perche da qualche giorno col­
pita da colica renale. Marco 
ha preso dall 'armadio, dove 
il padre. Giorgio Spagnoli. 
teneva custoditi due fucili da 
caccia, una doppietta calibro 
12. l'ha caricata con delle 
cartucce a pallini del 10.. poi 
è esploso il colpo mortale. 

La scarica ha centrato in 
pieno sua madre, coricata sul 
letto, entrandole nel torace 

dal fiacco sinistro, quaM alla 
altezza della milza penetran­
do dall'alto ver.->o il basso si­
no a sfondare i! polmone, un 
colpo micidiale che sembra 
s:a partito mentre Marco 
chiudeva con uno scatto le 
canne della doppietta, oppu­
re. in base alle dichiarazioni 
rilasciate dal ragazzo ai pa 
renti. perche l'arma gli è 
sfuggita di mano ed è p'artito 
un colpo al contatto con il 
pavimento. 

Dopo un at t imo di sbigot­
t imento e di shock per la 
fuoriuscita del sangue dal cor­
po della mamma, il ragazzo 
lia avuto la forza di andare 
al telefono e chiedere aiuto 

ad uno /io. Sergio Corti, che 
•minto nell'abitazione di via 
Giordano, ha provveduto con 
la sua automobile a traspor­
tare hi cognata all'ospedale 
di Gro.-.-^eto. Mentre stava per 
essere portata dalla sala di 
rianimazione alla sala chi 
rurgica per essere sottoposta 
al delicato intervento la don­
na è spirata. 

Il m a n t o Giorgio di 42 an 
ni. impresario edile, che si 
trovava a lavorare a Gran-
eia. raggiunto dalla dramma­
tica notizia è s tato colto da 
malore. L'altro figlio. Fabio 
di 14 anni, non sa ancora del­
la tragedia. 

p. Z. 

Non mutano i metodi municipalistici di condurre l'ente locale 

Le novità di facciata 
della provincia di Lucca 

Si cerca di creare una confrapposizione con la Regione - I limiti della riedizione centrista • Mancato accoglimento 
da parte della DC di un confronto con PCI e PSI - La proposta comunista per un piano di inferventi pluriennali 

La discussione sul bilancio 
di previsione per il 1976 de. 
l'amministrazione provinciale 
di Lucca è giunta ad una fa­
se avanzata ed assai impor­
tante. Si e praticamente csau 
n t a la parte relativa alla di­
scussione sulla bozza di prò 
gramma. presentato dalla 
giunta, successiva ad una se­
n e di consultazioni con le 
istanze sociali. le forze sinda­
cali. e gli enti locali, che 
ha indubbiamente rappresen­
tato. rispetto al passato, una 
novità nella procedura di con­
sultazione preventiva, con ciò 
accogliendo le raccomandazio­
ni dei gruppi consiliari co­
munista e socialista. E' pe­
rò risultato evidente che sia­
mo di fronte più a novità di 
facciata che di sostanza. 

E' riemerso infatti il ten­
tativo della attuale maggio 
ranza. e in partico'arr mo­
do della DC. di fare della 
provincia una sorta di contro-

altare de'.'a politica di pro­
grammazione regionale, un 
elemento catalizzatore d; spin­
te municipalistiche, p.u che 

1 un elemento di aiuto del pro-
j cesso di deceiV-ramorito i-ti 
! tuziona'.e che ha a! centro il 
j nuovo ruolo del compren?or.o 
, per una politica di program 
ì inazione zonale. Le amb.gm-
I tà S J tale piano sono il risul-
i tato, in primo luogo del rifiuto 
I d; una pre.->a di coscienza da 
! par te democristiana del ri 
I su l t ì to del 15 giugno, non so 
i lo sul piano nazionale, ma 
j anche su quello locale: in se-
I eondo luogo, de! mancato ac­

coglimento da parte DC di un 
confronto con il PCI e il PSI 
per un programma concor­
dato. che ha portato, uno dei 
rarissimi casi nel nostro pae­
se. alla riedizione di una giun­
ta di tipo centrista. 

Non Avendo recepito In pie­
no Il .«.lenificato del voto del 
15 giugno e del processo di 

decent ramervo is'ituzionale 
(concorsi soc o sanitari, d. 
stretti , ecc > :'amm:n:<traz.o 
ne provine.a"e per.v..-te nel 
mantenere un i pos /ione d. 
sos tanz ia i amb.<r.i ta. 

E' e*.:drn*e come ha r.".e\.i 
to il capoeruppo comunista 
Bemacchi in sede di discus 
sione, che non e p.u pojoib: 
le ripercorrere le solite stra­
de. «e non fosse altro che 
per l i drammatica situazione 
finanziaria dell'ente, orma. 
2iunta al l.mite de! collasso 
D: fronte ad un passivo di 17 
miliardi per mutui contratti 
più 9 miliardi di deficit di b. 
lancio sta un peso enorme 
di 3 miliardi di interessi pas 
sivi annui per ; mutui con 

| tratt i , da pagare ai vari isti 
tuti di credito, principalmente 
alla Cassa di Risparmio. E" 
certamente vero che una ta­
le situa?.one è pnncipalmen 
te il risultato di urw» trenten 
naie politica governativa DC 

che ha teso a colp.re in ogni 
TT.OÌO le autonomie locali So­
no tutta*. ìa e>aur.*! anche : 
cespiti delegabili, e pertanto 
il confronto con le altre for­
re democratiche «if.le ipotesi 
di un piano pluriennale di in-

j tervent. straord.nar, in alcuni 
I settori è difficilmente realiz-
! zabile. Ne risulta quindi che 

anche le a buone intenzioni » 
e le novità soprattut to nel me­
todo di consultazione preven­
tiva. rischiano di non trova­
re alcuna r.sponden7a nella 
attuazione concreti dei prov­
vedimenti. La parola passa 
adesso alla giunta, che il 17 
marzo dovrà nsponlere alla 
proposta comunista d. un p.a 
no di interventi pluriennale, a 
medio e lungo termine in di­
rezione del ostegno dei setto­
ri produttivi per un allarga­
mento de'la base occupazio­
nale e dei ser\:7i sociali par-
t.colarmcnte urgenti, quali 1 
trasporti. 

PISA. 13 
La Federazione unitaria 

CGIL, CISL. UIL di P is i ha 
diffuso un documento in cui 
sono affrontati alcuni dei p*-o 
blemi centrali della citta e del 
suo comprensorio. 

Il documento si inserisce in 
un periodo di grande dibat­
tito su questi temi. Sono In 
corso, promosse dai Comuni. 
le consultazioni sul futuro del 
comorensorio pisano con le 
forze economiche e sociali del­
la provincia di Pisa, men're 
sono in fase di definizione le 
piattaforme sindaoali per le 
vertenze di zona. 

L'ispirazione di fondo che 
euida le valutazioni e le pro­
poste sindacali è costituita 
dalla volontà di andare a de 
finire una pol.tict di pro-
gtammazione comprensorio 
le del territorio che onenti 
la realizzazione dei piani re 
colatori comunali di Pi a. 
Vecchiano. S Giuliano e Cal­
ci. in una visione integrata. 
corrispondente a giusti en te 
n di sviluppo della zona. In 
questo senso « pirticolare ur­
genza riveste l'approvazione 
definitiva del piano del Ino­
rale »: ozni ulteriore ritardo 
— afferrivi il documento — 
avrà conseguenze negative 
sulla valorizzazione della zo 
na. sulle attività commercia­
li. turistiche e dei serviz-. 
sullo sviluppo economico ed 
occupazionale dell'intera cir-
corscrizicne ». 

Un problema da definire sol­
lecitamente è iappresenta 'o 
dalle questioni degli inseda-
menti nautici sul Canale dei 
Navicelli con un potenziamen­
to della Darsena di Pi.->a e 
delle zone comunali ad PSS.I 
collegate escludendo ogni nos-
sibihtà di insediamenti indù 
striali per ì quali sono eia 
a disposizione aree apposita­
mente definite. 

II documento prende quindi 
In esame !e questioni rir.i.ir-
danti il mercato regionale or­
tofrutticolo. l'aeroporto, la 
viabilità. Qaesti tre eruppi di 
problemi sono posti ir. stre* 
ta connessione '•on lo svi­
luppo economico del pismo 

ed in essi viene individuato un 
nodo d i sciogliere p*»r un* 
imocstaz.one correità del ran 
porto Pisi-comprensono. Pi 
sa Rezione. 

In tutti e tre ì cisl il ,-,m 
daca 'o tende infatti con le 
.-uè proposte ad «ffermire la 
!o : ca delle infrastrutture pro 
duttive: infrastrutture, eoe 
che svolgano un ruolo protio 
zionale verso l'agricoltura, la 
industria ed il commercio 

Per quanto riguardi quindi 
il mercato ortofrutticolo re 
eiormle. il sindacato sotte"' 
nea la necessità che d i p» r te 
dezli Enti Loca!; e del mo­
vimento dei lavoratori si ar 
rivi velocemente ad iniziati­
ve per il pieno utilizzo dei 
2 milurdi ed 815 milioni eia 
stanziati per la reilizzazio 
ne d?U'opera. 

Anche per la progetta zio­
ne degli amnl amenti e del'e 
nuove infrastrutture del l 'u io-
Mazione di S. Giusto è n e c s 
surto forzare 11 passo Vie-
nt inoltr» indicata l'opportu­

nità dell 'allargamento dell'at­
tuale consorzio che gestisce 
l'aeroporto (Comune. Provin­
cia e Camera di Commercio) 
anche alla Regione Toscano. 
Stre t tamente legati ai proble­
mi dell'aeroporto sono quelli 
di un organico collegamento 
con il resto della città del 
popoloso quartiere di S. Giu­
sto. I sindacati danno un giu­
dizio positivo sulle soluzioni 
prespettate (costruzione fer­
roviaria aercporto - stagione 
FF SS passando d i via Qua-
rantola con collegamento stra­
dale Emilia - Aurelia) indi­
cando p?rò nel raddoppio del­
la « Passerella » nella revisio­
ne dei tr isporti pubblici e nel­
la ristrutturazione della via 
bilità in via Fiorentina le con­
dizioni parallele per la loro 
attuazione. 

Sulla viabilità viene ribadi­
ta nel documento la richiesta 
di ' ^ sollecito completamen­
to della progettazione Firen­
ze Pisa-Livorno, al fine di po­
ter reperire i fondi necessa­
ri a Ma sua costruzione. Gran­
de parte del documento è de­
dicata al settore edilizio con 
particolare riferimento alla 
edilizia ospedaliera ed univer­
sitaria. 

I sindacati esprimono un 
giudizio positivo sulle diret ta­
ci fondamentali dello sviluppo 
universitario, rivo'to verso i 
t re poli di Cisanello. Tom!» 
Io e del centro storico « II 
riterrò più grosso — afferma 
il documento — è quello che 
ciascuna amministrazione sta­
bilisca i propri progetti per 
conto proprio, senza tener 
cento d»?!- orientamenti del 
le altre, perdendo in questo 
modo di vista ed ostacolando 
una formulazione unitaria 
complessiva ». 

Un ruolo coordinatore degli 
Interventi e delle fce'.te one­
ra tive viene in questo sen­
so attribuito all 'amministra­
zione comunale. Per una mi­
n o r e specificazione di t a ' " 
ruolo il sindacato ha avan­
zato la proposta di un in­
contro a tempi ravvicinati tra 
il Comune. 5* Rezione Tosca­
na. il CNR. la Federazione 
Unitaria CGIL CISL. UIL e. 
ovviamente i rappresentanti 
dell'Università e dell'ospedale 
di Santa Chiara. 

Andrea Lazzeri 

Che ciò è vero è dimostra­
to dalla reazione della DC 
e del PRI che hanno soste­
nuto. soprattutto il PRI. che 
l'Amministrazione di sinistra 
avrebbe dovuto preparare due 
schemi di bilancio alternativi 
per discuterli davanti alla 
gente. L'idea In se' e per se' 
non sarebbe negativa se non 
fosse sorta per confondere 
le idee. 

Infatti la scelta certamen­
te più qualificante dell'Ammi­
nistrazione comunale è quel­
la che si riferisce alla mu­
nicipalizzazione del servizio 
del gas metano at tualmente 
svolto dalla Italgas in virtù 
di una convenzione « cape­
stro » che risale ad una qua­
rantina di anni fa e che, 
stando all'argomentazioiaP^ 
dei repubblicani e della OTT 
dovrebbe ancora essere ge­
stito dalla Italgas perché la 
rilevazione degli impianti e 
la successiva gestione verreb­
bero a pesare sull'attività 
del Comune il quale non po­
trebbe più disporre di dele­
gazioni per contrarre mutui. 

Intanto essi, democristia­
ni e repubblicani, per non es­
sere tacciati di avversione j 
nei confronti di quella che 
è una scelta sociale e un in­
vestimento produttivo, con­
tinuano a sostenere che la 
municipalizzata va bene e 
che è giusta ma inattuabile 
per la grave situazione del 
paese. 

Posizioni contraddittorie 
quindi se si riflette che quan­
do si t ra t tò di studiare la 
questione in una commissio­
ne a suo tempo formata, le 
idee erano leggermente di­
verse: soltanto la DC con 
estrema difficoltà si pronun­
ciò per il rinnovo della con­
venzione. 

Abbiamo di proposito, par­
lando della consultazione. 
fatto riferimento esplicito al­
la «municipalizzazione» del 
servizio del gas metano per­
ché questo sta a comprova­
re come gli amministratori sia­
no decisi a rimanere fedeli al­
le scelte effettuate nei pro­
grammi elettorali. Ovviamen­
te nello schema di bilancio 
non è presente soltanto questa 
« voce » ma è possibile leg­
gere anche le cifre che si 
riferiscono ai vari settori di 
Intervento sociale e per sop 
perire alle « Inadempienze 
dello Stato ». 

Per la Pubblica Istruzione 
è -prevista infatti .urti stesa?. 

•fdCijlIre un'.tmli4r<ip 1* mfcjz£ 
che riguarda il trasporto gra­
tuito degli studenti, la refe­
zione per le scuole materne, 
assistenza scolastica, il con­
tributo agli istituti della 
scuola media dell'obbligo per 
il prestito d'uso dei libri, ecc. 

Per quanto concerne i ser­
vizi di Igiene. Sanità, fogna­
ture. nettezza urbana, pub­
blica illuminazione, assisten 
za sanitaria, medicinali, a-
sislt-iiza domiciliare anziani. 
soccorso alle cave, manteni­
mento minori e inabili la spe­
sa è di due miliardi e 800 
milioni, mentre per la viabi­
lità e ì giardini sono a bi­
lancio un miliardo e sette 
cento milioni. 

L'amministrazione di sini­
stra prevede anche una spe­
sa al tamente qualificante. 
che si riferisce al contribu­
to per la costruzione di case 
per lavoratori. 

Lo schema di bilancio è sta­
to presentato ai cittadini, ai 
lavoratori, a tu t ta la comu­
nità e ha voluto rappresen­
tare un'occasione di dibatti­
to seno e costruttivo con lo 
scopo di definire quelle li­
nee che devono contribuire 
pur nel quadro delle difficol­
tà in cui si dibatte il comune 
di Carrara ad uscire dalla 
crisi. 

« La Giunta Comunale è co­
sciente — si legge infatti nel 
documento politico inviato a 
tutti ì componenti ì vari or­
ganismi assieme allo schema 
di bilancio — che non basta I 
soltanto la buona volontà per I 
rispondere alle molteplici i 

esigenze della comunità- se 
infatti a livello generale non 
interverranno profonde modi 
fiche nel meccanismo di svi 
luppo e se non saranno pre­
si provvedimenti Immediati 
per 11 risanamento della fi­
nanza locale, ulteriori diffi­
coltà non tarderanno a farsi 
sentire compromettendo se­
riamente non soltanto le scel­
te prioritarie, ma anche i nor­

mali e quotidiani compiti di 
istituto ». 

Gli amministratori sono 
quindi consapevoli delle rea­
li difficoltà e hanno voluto 
dirlo con estrema lealtà e sin­
cerità. 

Non è una cosa di poco 
conto, ma la dimostrazione 
che la istituzione deve sa­
per rivolgersi costantemente 
alla popolazione. 

Petizione a Livorno 
per la riforma dello stato 

LIVORNO, 13 
«Occorrerà raccogliere, at­

torno alla mozione conclusi­
va dell'assemblea cWTANCI 
di Viareggio del settembre 
scorso, decine e decine di 
migliaia di firme da inviare 
al Parlamento nazionale e al 
Governo per sollecitare l'av­
vio della riforma costituzio­
nale di decentramento dello 
S ta to» : cosi il comitato di 
rettivo della federazione ha 
inteso raccogliere l'indicazio­
ne emersa dal convegno di 
Cecina degli amministratori 
comunisti di sostenere • Con 
iniziative democratiche e di 
massa le proposte politiche 
del movimento per le autono 
mie locali. 

La petizione popolare che 
viene lanciata e che vedrà 
impegnate tutte le istanze 
decentrate nel partito, non 
potrà non sollevare un am­
pio dibattito fra i lavoratori 
e le parti sociali a sostegno 
di «una battaglia, indispen­
sabile per fare uscire positi­
vamente il paese dalla triste. 
drammatica situazione in cui 
si trova >> 

Di notevole rilievo il fatto 
che il comitato direttivo del­
la federazione ha promosso 
un incontro con gli organismi 
diligenti degli nitri pattiti de­
mocratici. per concertare un 
programma di adeguate Ini­
ziative. 

Martedì manifestazione 
per il Cile a Pistoia 

PISTOIA. 13 
La Federazione FGCI. la 

FGSI, la Gioventù Aclista ed 
il Movimento Giovanile DC 
pistoiesi, nell'ambito della 
giornata di lotta per !1 Cile 
indetta dal Comitato Unita­
rio Antifascista, hanno orga­
nizzato. per martedì 16 mar­
zo. una manifestazione spet­
tacolo al Teatro Manzoni. 
Sarà presente un rappresen­
tante della Resistenza Cilena. 

La manifestazione si con 
eludei a con uno spettacolo di 
canzoni popolari cilene, con 
la partecipazione di Ines Car 
mona e del chitarrista Mario 
Galasso. 

Alla manifestazione sono 
Invitati a partecipare tutti 
gli studenti. Aderiscono al­
l'iniziativa l'Amministrazione 
Comunale di Pistoia ed 11 
Comitato Unitario Antifa 
scista. 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio quilita 
~~ t cori**)* 1973 

• 1»75 

MODELLI da L 75.000 a L 120.000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da l . 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi ppr tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
D;"a "-pec.alizivra ;n ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 - TORRE DEL LAGO 
Aperto anche Il sabato 

A VOLKSWAGEN 

Ricordi 
LIVORNO. 13 

Il 19 marzo ricorre il quin 
dxesimo anniversario del»a 
morte del compagno France­
sco Capparucci. la famiglia 
dona in suo ricordo lire 5 000 
all'Unità. 

• * » 
SIENA. 13 

«La famiglia Fanotti di 
Guazzino «Siena» r.ngraz.a per 
l'atto di onestà compiuto nei 
loro confronti dal personale 
del centro ARCI UISP di Ma 
resca per aver rispedito una 
borsa smarrita contenente 
documenti e valori rari, so* 
toscrivendo per L'Unità la 
somma di lire 10.000 in segno 
di gratitudine». 

iA& 
6 ? J 

OSTI •tvrtf/re 

re/ìMm't/tsen '*//< 

G.S.R 
P I E R l B V l «"V'.»?-.-

fav i rVe tf«T 
• CKOSSLTO 

Scuola di (aglio 
e confezioni 

r.*ETOr>o 

M \GDA DE LAZZARI 
Vtn. Gorizia 130 - PISTOIA 
Telefonare 367.578 
o\ ^ure 055 870.084 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gre* rosso 7 V i * 15 L 1 5J0 r-q ' • t:»ite 
Klinker ro t to 131 > 2 6 2 U 2 . 0 0 0 mq. • 
Rivestimenti 1 5 x 1 5 tinta unite • deco­

rati »u 'ondo lucido L. 2 . 4 0 0 mq. • 
Rivettimenti 10 i 20 t i n i * unite • deco­

r i t i su (ondo scorza L. 2 .S00 mq. • 
Rivestimenti 15 « 15 su fondo scorza tinte 

unita e decoriti . . . L. 2 6 0 0 mq. » 
Rivestimenti 2 0 e 2 0 decorati . . . . U 3 .600 roq. • 
Pavimenti 2 0 » 2 0 tinte unite e decorati 

serie Corindone L 3 8 0 0 mq. a 
Pavimenti formato cassettone serie Corin­

done L. 4 . 6 5 0 mq. • 
Pavimenti formato 15 « 3 0 serie Corindone L. 4 . 4 5 0 mq. * 
Vasca di 1 7 0 * 7 0 Manca acciaio 2 2 / 1 0 

Zoppas L 25 0 0 0 cai > 
Vasca di 170 a 7 0 colorata acciaio 2 2 ' 1 0 

Zoppas I_ 3 1 . 0 0 0 cad. • 
Batteria lavabo • bidet con scarico auto­

matico • gruppo vasca d'd . . . L. 4 8 . 0 0 0 • 
Lavello in tire C U T di 120 con sotto­

lavello I~ 5 0 . 0 0 0 » 
Lavello acciaio lno« 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavello U 5 4 . 4 0 0 * 
Scaldabagni It. 8 0 V 2 2 0 con g i r i m i » L. 25 .000 cad. » 
Serie Sanitari 5 p zi bianco Vitreouschina L. 4 0 0 0 0 • 
Moquette! agugliata L. 1.900 mq. » 
Moquette? bauché in nylon L. 3 .500 mq. » 

Prezzi I V A compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro interesse 
VISITATECI I I VISITATECI I I 


